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IL PENSIERO DI ORISPI 

Riproduciamo dalla Riforma, 
il seguente notevole ai-ticolo,-
che riflette il pensiero dell'ou. 
Ci'ispi, 0 che ha eccitata l'at­
tenzione dei circoli politici della 
capitale: 

'Ad oc'.upare gli ozii estivi 
che incombono sul giornalismo 
in modo veramente crudele, 
molti dei nostri contVatelli non 
trovano di meglio che di fan­
tasticare sulla situazione che 
si produrrò, a novembre, con 
la ripresa' dei lavori parlamen­
tari. 

11 contegno dei vari! uomini 
di Sinistra non 6 discusso nieno 
di quello dell'on. .Depretis': si 
propalano notizie, .si l'anno pre­
visioni, così, a capriccio, senza 
il menomo fondamento. Nessu­
no di quelli uomini infatti, tro­
vasi attualmente in lioma, e 
non pensiamo che ossi siensi 
presi, dai bagni e dttll'acfjue 
ove riposano, la briga di fare 
per lettera a questo o a quel 
giornale le loro conddénzc. 

Qualcuno, ad esempio, ha so­
gnato che la ricostituzione della 
Sinistra trova ostacolo nel con­
tegno dell'on. Crispi, il quale 
improvvi.samente si sarebbe ri­
soluto ad appoggiare l'on. De­
pretis,. piuttosto che vedere al­
tri al posto di' Presidente del 
Consiglio; e dà a questa bella 
trovata l'importanza di infiar-
maziom, e la telegrafa, e Ja fa 
spargere, forse dllo scopo di 
provocare smentite. 

Qualche altro, non amico, 
certo, deiron. Crispi, dice che, 
se l'on. Depretis deve cadere, 
nessun altri-che- il deputato di 
Palermo devo succedergli; certo 
nella speranza.ingenua di es­
sere pigliato da una parte in 
parola, di sollevare dall' altra 
risentimenti capaci d'impedire 
l'accordo della Sinistra. 

• Comprendiamo che la man­
canza d'argomenti possono eon-
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(Dal francese). 

Noi Boriviami) oiù ohn abbiamo veduto 
0 se nvQssìmo quel diritto cliit dà il ta. 
leiiio, ijoi niiiiiÌHriJtnniu il nostro sorito 
si templi ci'Europa: in FiMncin, iii 
Itali ' , il Spiigii I, io Ausiriii, in liu.'isia, 
in Cennuoia e<l io Io(;lillten'a, e noo 
avretiiino psiufii di dira a tutti clifl 
Gi-nKiiloinine è diveuuta la vergoguù 
del cristi, nesiinu. 

V. 

Sceno neW atrio. 

Nsl mora"nto in cui Bfiratin scendeva 
nell'atrio del S.mlo S.-polcro, una pro­
cessiono di monaci etitruvii in'll.i chiesa, 
Ui'iO di ossi portava un nlta croce di 
rame, rivcaiila d'un lunpso velo nero. 
Ii«r.itiii semi una vngi finoziuna attra-
veriiargli il cuore. E '̂li si scopri in at-
tiiU'liiiu pia. La salmodìa dei monaci da 
lontano, il iniaterio«o appetto di quella 
tomba, custoditi da Torchi, che ncliia-
mava ogni unno migli <ia di pellegrini 
a Gi-rus .lemme, gettavano su quelhi di­
mostrazioni ruligioai', quantunque mac­
chiate da una messa iu scena iutercs-

durro a questo e ad altvo; ma 
pensiamo però che quei nostri 
confratelli che si permettono 
questo distrazioni non s'illuda­
no cosi d'interessare il pub-' 
hlico. 

Le storielle che si fan cor­
rere sul conto dell'Oli, Cairoli, 
dell'oa. Baccarini, dell'on. Ni-
cotera non sono né meno varie, 
nò più dfloltevoli. 

Deve avere una idea ben cu­
riosa dell'on, Crispi, o vuol mo­
strare d'averla, ohi, in due ri­
ghe, fa di lui il ritratto del più. 
volgare ambizioso. 

Cosa vi ha oggi di più ne­
cessario, di più urgente, in po­
litica, della ricostituzione logica; 
di due partiti costituzionali? 
Chi fu da antico il sostenitore 
più convinto, costante o coeren­
te di quella indispensabile de­
marcazione? Ebbene, improv­
visamente, Crispi rinneghereb­
be il fondamento del suo pro­
gramma, e si potrebbe in con­
traddizione con tutta la sua 
condotta parlamentare, pel solo 
gusto di non vedere altri al 
posto dell'on. Depretis. 

Ha dei propri lettori una ben 
curiosa opinione, chi ha il co­
raggio di ammanire loro simili 
stolidaggini. 

Crispi impedire la ricostitu­
zione della Sinistra ! Ma chi sa 
cosa intendono costoro per Si­
nistra e per ricostituzione ! For­
se r agglomerazione dei più 
disparati elemen'.i, per abbat­
tere' l'on. Depretis, venga pure 
dopo di lui il diluvio! 

Ma quello non può essere lo 
ideale di nessuna persona sen­
sata; e lo ò tanto meno delle 
altrC' autorevoli personalità de! 
nostro partito. Quello non è 
che un ideale demagogico, che 
può essere seguito soltanto dai 
nemici delle istituzioni e del 
paese. 

Ma rassicuratevi : perchè non 
divido — e come potrebbe di­
viderlo ? — quello stolto ideale, 

Siila, un poetico riti 'sso. L'atrio era 
ingombro. L'attodi fede, che riuniva 
così, sovra un ) stesso luogo, i fratelli 
del'.o più oppcisie nnitloni, era per lo 
spirito semi-sognatore di lìaratin, un 
gr.'indioso insegnamenio. 

La sua ii.uura impressionabilissima gli 
faoi'va proviiro interainente le mistiche 
sensazioui d <l santo pellegrinaggio. Eilu-
cato da una miidre cattolica, tutte le 
credenze religioso chp, bisogna dirlo, 
avoli un poco dimi'iitloalo nelle suo pe­
regrinazioni orieotali, si risvegliarono 
noli'animo suo sotto la form.i d 'una 
splandiiia ajioleosi. Eprli soniomplava, nel 
suo sngtio, il monto Calvario colle tre 
croci innilziito al cielo; egli sentiva II 
Larima sabiicihani i\ -li' iigoiiizzanie e lo' 
sctenarsi ilella folgoro. I discordi ru 
plori che rioibotnbivaiio noli'atrio, non 
giiingi'vano al suo oreccliio che come 
un niurinure pietoso... ID;jli pensuva a 
sua madie e l'avrebbe desiderala presso 
di sé. 

Istruito da suo padre, spirito più po­
sitivo, liaratln aveva attinto, in qUi'lla 
educazione ben dirotti), una certa filo­
sofìa che, provale lo primo emozioni, lo 
pjrtava a giudicare le suo proprie soii-
sazio.il ed u spiegarne refTetio. Cosi, 
dopo che il canto grave dei frati si estinse, 
dopo ch'I la pleb iglia si fece (liù rumo-
ros;i, egli rimise il cappello sulla fronie 
e si po.?B ad osamitiaro gli ornaMenii 
della porta d'ingrosso. 

Il cristi ino avea religio'iaraente salu­
tato il timpio : ora il viaggiatore preU' 
deva i suoi appunti. 

Se facciamo qui uno studio della mala 
abiliti dell'uuiuia umano, alla quale 

l'on. Crispi non nppc^gerà l'on. 
Depretis, il quale ŝ  anche si 
pentis.se, un altra Volta, non 
avrebbe più il diritta di essere 
creduto sulla parola.! 

L'on. Depretis, ijnichò ha 
voluto clic questo uiltimo pe­
riodo della sua vita parlamen­
tare, e governativa tosse brut­
tato-da una defeziono imperdo­
nabile, deve cadere e cadrù. 
Ma sarebbe sventura se ca­
desse, non lasciando dietro di 
sé che confusione, e dando'cosl 
protesto alla reazione di pren­
dere il suo posto. 

I nemici della Sinistra, della 
libertà e del progresso non 
chièderebbero di meglio che 
uiui guerra disordinata, un as­
salto violento, ma scomposto. 
Sarebbe per essi il miglior 
modo di rendere legale, se non 
legittima, quella successione 
dell' on. Minghettì all' on. De­
pretis, che da mesi e mesi sono 
andati preparando, e nella quale 
sta tutto il segreto del trasfor­
mismo della Destra e del Con­
tro, del Depretis e del Min-
ghetti ad un tempo. 

Sarebbe questa, da parte de­
gli uomini di Sinistra, opera 
folle 0 suicida ; e, non soliamo 
Crispi,' ma nessun altro dei no­
tevoli uomini dei nostro par­
tito, vorrà, certo cooperarvi. , 

L'on. Depretis deve-cadére 
e cadrà ; ma deve cadere per 
cedere il posto al partito che 
egli ha ingannato o abbando­
nato e che risponde, al senso 
della grande maggioranza del 
paese ; deve cadére per assicu­
rare il trionfo della libertà, 
dello riforme, il ritorno ad una 
vita parlamentare logica, ope-
ro.sa, feconda perché oi'dinata 
e regolare. 

Perché ciò avvenga, lo ab­
biamo giù detto e lo ripetiam.o, 
bisogna che la guerra sia con­
dotta, non già secondo una 
vana parola, ma dietro un 
programma chiaro, definito, 

crediamo fermamente, noi potremmo 
trarre un gran partito dalla doppia edu-
cnzione che iivoi diretto l'infanzia di 
lìaiatin, u che noi tradurremo li porli 
colla semplice denominazione c.irrfttori-
stica driì .suoi professori utturalii Ba­
ratili aveva una m;idro religiosa ed un 
padre filosofo. Queste due ir.fluonze, 
nocive per l'allievo quando non sono 
spinte fl.io al punto in cui debbino sa. 
viìiinento incontrarsi, avrebbero potuto 
gettar > un cerio qtial dubbio nell' animo 
di Uiratin divonuto libro troppo per 
tempo ed annullare le 'af f.icolià gene­
rosa annegandole in una funesta indo-
óislone, se non fossero state combinato, 
dal suo proprio cuore. Ed'in rcalià, in-' 
t lligentu 'por natura, egli poteva essere" 
nelll) st. sso tempo e pei- is intn filosofo 
6 religioso, positivo e mìsiico, fréddo e 
sensibile, cristiano ed arlistal Pur vivere 
e per vivere f lice gli er.mo indispen­
sabili due co'se : primi le dolci sensa­
zioni, noi l'esplicazioni di esse. Al di 
sopra di tutto eia, aveva, lo ripetiamo, 
un cuore ricco di dovoziuné. Tale era 
la natura di Uaratin, 

Ch' egli aviisso gli occhi azzurri o 
grigi, i capelli.biondi o neri, ciò importa 
poco al nostro racoonio. Tattnvia bisng.in 
dire eh' esso era in quella 0 'legorìn dogli 
iidola.soenii a cui i f mciulli non dicono 
«Siuiioro» e ch-i gli uoraiiii chiaraano 
«amico». I..H SUI qu ilitiV esteriore iìo' 
min Ulte, se coiò possiaitio esprimerci, 
era una qualilÈi negativa ; quella di met­
tersi alla portata di tutti, u di ragion-ire 
seriamente dello coso più futili, recaiido 
tuttavia nei suoi ragionamenti non sip-
piamo qual stile piacevole, quali schietti 

particolareggiato che compren­
da cosi lo grandi ideo fonda­
mentali, come i particolari delia 
vita quotidiana di Governo e 
di Parlamento, 

Questo completo accordo pra­
tico ò fucilo? No, è diftìcile, 
ma è necessario — opperò met­
tiamo pegno che tutti vi por­
ranno la loro parto di buona 
volontà e d'abnegazione. 

Ed è perfettamente utile che 
che la Rassegna cerchi di fe­
rire r amor proprio dell' uno o 
dell' altro, e di suscitare infau­
ste meoiorie, e di accordare 
privative e riconoscere supe­
riorità a (juesto, per far si che 
gli altri gli si schierino contro. 

Soltanto le circostanze,, come 
ŝi presenteranno durante la 
lotta, potranno risolvere la que­
stione della preminenza tra 
queste e quelle persone; e le 
circostanze imponendosi, nes­
suno si ribellerà certamente al 
loro impero. 

Che se sin d' ora quella que­
stione dovesse impedire l'ac­
cordo sul programma, dovrem­
mo disperare, non solo delia 
Sinistra, ma dello istituzioni e 
del pacise. 

E nemmeno il trasformismo 
potrebbe dirsene soddisfatto. 

RUSSIA E FRANCIA i TUNISI 

La Russia non si lascia imporra dalla 
prepotenza del console francese di Tu­
nisi. State a sentire. È ' il corri.'poij-
dente del Daiiij News che telegrafa al 
suo gi ornala,' 

«Le autorità francesi volevano impe­
dire che la Jlussiii innalzisse una chiesa 
tnoscuvita su un pezzo di terra tunisina 
regalato allo czar dal defunto bey. Uno 
scambio di noto ebbe luogo a tal pro­
pesilo fra il consolo russo e il consolo 
della repubblica. 

«Il francese dice che il bey 6 il solo 
conipetenie iu materia, e il russo ri­
sponde chfl ".se il bey \oleva revoca re-
il dono avrebbe dovuto dichliir.-irio da 
sé e categoricamentB.'Vista rattitudine 
energica del rappresentante del governo 
moscovita la costruzione della chiesa, 
fu lasciata procedere, e la quistiona 

argoinenli, quali fnnctie raiiniere che 
.sfinf<evanò alla slnipalla. Come difetto 
corrispondente' a questa qu ilità — «ra 
un d fette ? — egli era un pochina quel' 
che si chiama «una lesta senza cervello»,' 
cioè che senza mai misurarn le noie prò-
bibili od i pericoli possibili, lo si tro-
Viivii sempre pronto a rendere un ser­
vizio. 

D'altroiide, collo stesso andare soddi­
sfaceva i suoi capricci più minuti. Non 
dubitava della sicurezza di ogni cammino 
e, per terminare questo schizzo morale, 
diremo che una volta inoltrato in Una 
via onorabile, vi pr seguiva senza paura, 
persuaso com'era di trovare anche al­
l'ultimo niMinenlo, un mezzo por .sfidare 
tin ostacolo o per girare una difiìcoltii. 
In tali condizioni, si comprende come 
la ttsla senza cervello sia vicinissima 
alla bravura. Non vi manca che l'oc­
casione. 

Ecco dunque Baratin nell'atrio del 
Santo iSepolcro, in mezzo ad una folla 
compatta, non pntun.lo uè avanzare, né 
tornare indietro, quasi nollevato da 
quell'onda di essi!ri umani che si af-
froitano verao Iu stretto ingresso del 
tempio. Alcune grida risu'onaiio intorno 
a lui. Un I irgo zoccolo gli pesta il 
piede e, in fede mia, egli si permette 
una bestemmia. 

Dimenticando che i pellegrini che lo 
circondano son greci e provando il bi­
sogno di ridere della sua disavventura, 
egli avvicina un gigantesco Smirnioito 
che sta alla sua destra. 
• — Noi guadagnaino il paradiso, gli 

dico. 
Lo Smiruiotto sembra che non com-

venne def.)rita ni due giilìinetti di Pie­
troburgo e di Parigi». 

Se tutti i consoli imitassero l'esehipia 
del concole russo, e, dato il easn, fi-i 
cessero sentirò alla la loro parola, è 
probabile che la Francia verrebbe & più 
miti consigli e Unirebbe col capire che 
prima del suo diritta e della sua auto-
riià, c'6i a Tunisi, it diritto di tutte la 
potenze che hanno Colti inlcrrssi da tn-
telare, e l'autorllil che questi interessi 
concedo a ciascuua d'esse. 

LE CONDIZIONI DEL COMMERCIO 

Dal documenti uCficinU pervenuti al 
ministero dell'agricoltura, indnsti'iu.a 
comoiercio, risulta che le coi)dlzioni>dul 

-commercio e delle industrie in Italia 
noi secondo semestre 1882 non furono, 
in generale, cosi soddlsfaceutl cuitie a,-
vrebbero potuto essere, sia per 1'anda­
mento lusinghiera che la produzione 
e gli aflari conomeroiali avevano preso 
nel primo semestre dall' anno, sìa e2iaa-
dio per il buon risultato dei raccolti. 

Briiichè in rjua.si lutto il Re^no lo 
svolgimento del commercio e delle in­
dustrie sia stato regolare ed in talune 
Provincie in notevole aumento, tuttavia 
più vigoroso impulsa le- industrie ed il 
commercio nazionale' avrebbero potuto 
conseguire senza dubbio qualora non sì 
fossero fatti sentire gli elTeiti dei di­
sastri toccati ad alcuna localilì del 
paese. -

Nel Veneto ai ebbero inondazioni che 
portarono danni gravissimi. I raccolti 
distrutti, le comunicazioni interrotte - a 
rese difficili, i lavori industriali ridotti 
0 sospesi, gli iilTari commerciali ìnca-' 
gliat), i consumi diminuiti, recano fu­
nesta influenza sali'andamento econo­
mico di quelle provincia e specialtnenls 
sullo Bvulgimentii delle piccole Industria 
e del cominfrcio al minuto. 

Ed altri mercati riseniirnno, per con­
traccolpo, gli etl'etti di disastri tanto 
estesi. Cosi la Camera di Guromeroio di 
Bologna dichiara che quella provincia 
solT îrse perchè diminuirono le couirat-
tazioni e gli scambi, e perchè le inter­
rotte comunicazioni impedirono il tra­
sporto delle merci. Lo stesso dicasi 
dello Romagne e delle Marche, le quali 
come la provincia di Bologna, furono 
per oltre un mese segregate dal 'Voneto. 

In altro piazze alcuni fallimenti di 
ditte primarie ìuceppiirono lo sviluppo 
del commercio^ iugeiieiauda grande sfi­
ducia. 

Infine la crisi annonaria, da cui fu 
travagliata la Sardegna, portò noa ri­
duzione d' ufTari iiell' isola. 

Questi fatti trovano conferma nello 

prenda 0 Baratiu si sijnte respinto verso 
la sinistra da una nuova corrente di 
pellegrini che esce dalla porta quadrata 
del convento armeno. Un fanciullo 
piango, il mugolio d'una vecchia gli 
succede e la voce tenorile d'un mer­
cante di tappeti che vlea rovesciala 
domina il tuUo. 

Frutiaiito Baratin, respinto sena» 
posa, incalzato, sudando a grosse goocìe, 
non tocc.'t più il suolo ; lo sì trasporta 
ora a deatra, ora a sinistra in mezzo 
ad uu frastuono indis-crivìbile. Un grido 
spanventoso risuoim ai suo fianco. Una 
donna è calpestati; egli afferra 11 velo 
e vuol trasciiiiiria verso la parete, ove 
uno sfondo gli sembra propizio pi-r re­
spirare un poco e salvare quell' infelice. 

Il velo si spezza nella sua mano, Vi 
si notano macchie di sangue. La povera 
donna viene indegnameiitu respinta dai 
pellegrini, senza che nessuno pensi u 
toglici la da quel baratro. La vista de! 
sangue accende di collera la fronte di 
Baratin. S'apre violentemente un pas­
saggio in mozzo-ai Greci stupiti di tanta 
auJacia e giungo ad afferrare il braccio 
insan^'Uiuato della vittima. Nella sua 
precipitazione l'gli ha ficcato it gomito 
nel ventre d'una mugeva che urla come 
una scorticata. Costei compiva il suo 
pellegrinaggio colla famiglia, dimodoché 
tre Greci vigorosi, fraielli o.cugini della 
iiigncra, ingiuriamo Baratin iielli più 
brusca maniera, mentre egli, tutto de­
dito alla sua opera di carità, è giunta 
a collocare la sua proletta sul banco 
dei Turchi, muti di stupore. 

(ConlimaJ. 
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eifre del movìwanto 'commei'cial» 4̂ 1 
Rpgno. DBlla statisttoa par )' anno 1882, 
pubblicata dalla Direzione generale delle 
gabelle, si rileva ohe il movlinieiito com­
plessivo del nostro oomìaertìo fo di 
Lrà 2,501,S34,2ie, con. una dlfferanM 
in meno, sul- iniàle del 1881, di Ita-
iwne lire 23,098,860. L'iibportadtwe 
dallo acorso «nno SsBese a 1,34S,4Q1,178 
llrp, ood; un' aufflento, so quella del 
1881, di.Vitallane fm 18,889,668. -
Vèsportàislrine nel 1882 fu di ' lite, 
1,165,886,039 eoa uoà diminuziaBe 
sullk ésportaìilofle dell' auho precedente 
di lire 88,489.808. , ; ^ _ 

La diplomala francese 

La RflpubbUo» non IMIBR 1B spese 
di diplomazia., Beco la,stàtUtoa degli 
stipendi, come è i w à pubblicata.da ufi 
recente fosoicolo del- libro piallò i : • '. 

L'arobasoiatorn a Pietroburijo' riceve 
annualirieute ie, 384,000 ! quello H lion. 
dm 198,000i,quello a-Vienna 109.000) 
quelli a lierlitio e-Costantinopoli 139,000 
oteounoi quello a,Madrid tr. 110,000 
e quello a Homa. 109,000. 

11 tniiiiatro pleiiipoienilario a Beirna 
riceve 60,000 franclll, 

Oli Btìpandl degli invlAtt « ministri' 
di BeoOuda classe "sono nell'ordine se­
guente 1 

Peli! no fr, 60,000! Mfssioo - 88.000.; 
Washington, Oliippone e' Rio • Jàwiiro. 
oiasóuiio fr. 48,000; Buonos Ajres 43 
mila; Teberaii 86.0005 Atene 35,000; 
Bruxi>l(e«, ,rA|a e I/isbona ciascuno ir, 
29,000; Copenagh>'ni Stocolfflp, Lima, 
Chili, Monaco e'TuiiÌ9Ì, ciascuno: fr. 
26;000; Belgrado fr. ll.OOO, Tangeri 
8000 a Port-au-Prìnce 7000.̂  

Vi sono nove fra ambabolatori e mi­
nistri in ritiro che ricevono pension) di 
fr. 80.000 e tredici con pensioni fran­
chi 24,000. 

Sotto questo titolo — esaminanilo i 
pasatiti e presenti soiindali di Ruma; la 
vergogne qupsturinesche che vengono 
alla luce io Toriijo col processo otri-
gelli — la temperata Gâ êtm Pimon-
tese scrìve : • 

« V ba invéro del jjrande putridume 
e del marcio assai nei servizi di pub­
blica s.curezza. , ' 

Né noi diciamo ohe il Depretia pre­
cisamente lo voglia 0 lo conosca ; ma 
il suo scetticismo, quel suo, lanciar fjre 
e iiisofiir andare" pur di restare, al, po­
tere, quella sciagura ohe- lo perseguita 
nel farlo oirconaaro - troppo spesso oda 
incapaci 0 da indegni, tutto ciò insieme 
crea àattont^ a JKÌ «a ambienta gua­
sto, nel quale i suoi interpreti, i suoi 
prefitti e questori ti credono lecito ri­
correrà ai mezzi più deplorabili per 
ruggì ungere comucheasia un fine, quasi 
fuaae una' gloria servirsi di strumenti 
tanto pid ignobili qqanto pitt nobile e 
generoso dovrebbe esaere lo scopo da 
ruggìangere. » , 

brè prossimo si potranno cominciare 1 
lavori di scavo par questa importantis­
sima opera, cliv tornerà sluttle alcoin-, 
merclo, non sola pel risparmio,di t̂ mpo 
che i btistlmettti, reiilizzemnno nel p,is-
sare dà! Golfo dei Messiao sll'Ailiialioo, 
ma àlftai poi grattdi pericoli ohe «vi-
lerannV^ non essaiido più costretti a 
girai*, 1» penisola e traversare il biirra-
scaso, iftiare delle ;AÌl'tille. .-, • , 
rLtìjii«Ì6Hi'>ar»na6.,bi»evi, onde snìn-, 

gei;é ì lavóri colta maggior possibile 
alacrità. 

CETTIWAIO È MORTO 

Chi in Europa non conosceva il buon 
Oettiwnio, re degli Zujii?'Fatto prigio­
niero dtigli inglesi' fu menato a Londra 
come una bestia rara. Anche , lui ebbe 
allora il suo bel quarto d'dra di grande 
notorioià — i nporier'ai diedero lunghi 
panioolari sulle qualità morali 0 flaioSe"' 
del re africano. Oettl-w<iio amava sopra-' 
tutto le bistecche, molte ijiatecohe. 

Einviatii in Africa, fu ricollocato,dagli 
inglesi sul trono — un trono di carta­
pesta. Oli Zulù.'duranle l'assenza di lui, 
avecano nowinslo un altro capo e' non 
vollero aiipeifne pii di Cutti-waio. Si venne' 
naluralmenl'e alle m.ini e Oettiw.iio abbn 
la pèggio. Fu battuto, fuito, ucciso. Perl 
su! campo' con tutto le sua donna e i' 
suoi lHog()tenenti. 

Sul Z.ulnlaud regna Uaibepu. 
fliirtari 26, La morte di Oettiwaio è 

oonfdrinata ; fa ucciso insieme allo sue 
donne a la maggior parte dei suoi capi. 
Uslbepa trionfa su lutto lo Zululand. 

IL CANALE DELLA FLORIDA 

Finalmente il canale navigabile at-
iraverso la Florida sta per essere co-
minóiatn. 

La compagnia ohe si è formata per 
la costruzione di detto canale ha rice­
vuto il rapporto dell' ingegnere in capo, 
che diraosira la facilità dell'impresa.' 
Gli ingpgnprl subordinali sono sul ter­
reno facendo i iieoessari rilievi per se­
gnare il iraociato, dello scavo, e ap­
pena gli studi saranno finiti, cioè in 
circa sei settimane, verranno pubblioiiti 
1 capitolati d'appalto per la costruzione 
delle sezioni. 

Io tal modo si crede che pel settem-

ttì TONKmo'î  vmmk, 
Un giornale inglese di Hong-Kong, 

datilo dal ,8 giugno, ci f.i conoscerà 
delle notiaie di Huè, portate' Il giorno 
primi»'da una stewcr, obinese, ohe ar-
rlv^v^ dalla capitale d'Annam-

La città di Huè è Iji uuoltiito d'ec­
citamento ooBsidersvoie, a cugione delle 
difflcolià colla Frarfoia. S(>mbra ch9,gli 
Anniimiti s'aspettino a vettei"» le truppe 
francesi recarsi ad aitaccaî e la capitale, 
ed, in simile previsione, fanno del grandi 
prepartittvii , 

Catene sono tese attraverso , il flotne 
pei' formai'e la n^vi ostili, ed l'forti 
furonp preparati per aprire il fuoco su­
gli invasori, nello stesso tempo ohe -la 
Città si é affollata,di,soldati. 

Pure ! forti ed i oaimoni ch'osai con­
tengono non sarebbero d'un grande uso; 
essi ^ono mal costrutti, e non v' ha dub­
bio ohe il tiro de' pezzi vecchi sarebbe 
più pericoloso per le truppe contenme 
nel forte che pei, vascelli 0 le truppe 
oijntro le quali si potrebbe dirigerli. 

Anche i soldati non sembrano in mi­
glior stato dei forti, Sono armati mise» 
ramente con armi d'un altro secolo, 
fra le altre con sciabole e lance a punte 
dì legno, come ved -si ne' musei. 

Queste armi bizzarre, ma poco peri­
colose, sembrano formare l'intero equi-
paggìiiineuto dalla mn'gglor parte di qtte' 
soldati, i quali, anche con buone armi 
moderne, non sarebbero, capaci di resi­
stere a truppe europee. 

I mandarini, ad Huà, guardano con 
sospetto tutte le navi oh' s'nccostano 
alla piazza e lo stesso Poorliy, quantun­
que battuilo della China Manhani's Com­
pany ohe dev'esser loro conosciuto, per­
chè fu costruito specialmente pel com-
raeioio di quel portò, non fu iiutoriz-
znto a risalire sino alla città durante 
un cerio tempo. 

II capitano ed il secondo furono con­
dotti sytlp scorta ,a!]e S)jt)3rit4an,namite 
e dovettero subire î n rigoroso iiitdrro-
gftlorio. 

In Italia 
Tiri a segno. 

Roma- 2S. Al Ministero della Guerra 
si sollecita la iatiluzione dai tiri a segno, 
affrettando la costituzione delle Commis­
sioni provinciali. 

Perchè la nuova istituzione proceda 
meglio e non maggior unità e vigore 
d'impulso venne istituita nel Ministero 
dHÌlu Guerra tuia 'sezione apeoìtla p«i 
Tiri a Segno. 

forli/Scazio»!. 
D'incarico doi ministri della Guerra 

e della Marina alcuni ufdciali partirono 
per la Sardegna a fine di studiare un 
piano di fnrti acazio ni che mettano l'isola" 
al coperto da possibili colpi di mano, 

Ptr salvarsi dal ooìéral... 
lioma 26. Dietro autorizzazione del 

Papa, il 15 agosto avrà'luogo un grande 
pellegrinaggio internazionale al santuario 
di Loreto, per implorare da quella mi­
racolosa IVladonna la preservazione del­
l' Italia e dell' Europa dal colera. 

il*or(o ĉAioccial» , 
A Ponte di L»gno (Brescia) la ragaz­

zina Sandrini 13artolomea d'anni 7, men­
tre soia si trastullava in una oaraera 
delia propria abitazione, le caddero ad­
dosso, nccid^ntalmente due grosso travi 
sotto le quali la sventurata rimaneva 
all'istante cadavere. 

Gli alpinisti tridmini. 
La Sooielà degli alpinisti tridentini 

invita i colleglli all'undicesimo ritrovo 
esiivo che avrà luogo a Pred^nzn, nella 
valle di Fierarae, nei giorni 12, 18, 14 
e 15 agos'o p. v. 

A Predazzo, come è noto, fanno capo 
da ogni parte • tiitoressaniisairai ' valichi 
alpini. Esso è posto nel centro di tre" 
gruppi iraporlantlssimi, cioè; le P,ile 
di San Maruun, della Marmoiata e del 
Vajolon (Rosiìigarlen), 

ribllmente, eri già staio segnalato al­
l'attenzione dei .pubblico da una nota 
ohe il» direttoli àéW'Mbergo di Francia 
a Hizza Bpedija tutti gli stabilimenti 
di Parigi. - ' • '• * 

L'indivìduo in quî stione truffa pa­
recchie parsoli a Nizza. Br» sempre 
,{iisno zeppo di; chiqmi e dì tratte a 
vlsts SU' osse lote'v̂ oll di Londra. 
, ,6 aminogliiito,, e eoa m'bglie e sua 
'figlia vi'tìggiatia-ih,'A,Merio».'' ""'• . ', 

: Lr.pdiizla' l'-t» CPUO éèntra'scontava" 
(di» iln banohÌDM savoiardo " upa tratta 
di *etiiimila.jtrkn«hi. , 

•Disirosla in Uoln, 
•Ls'svetitu*! liffl teatri diventìmd.pln.'. 

dre pia ntliileroàfl, s quésta volta è 
dalla ttussia' ohe ci arriva la funesta 
notizia. "' •' - ' 

11 teatro] della piccola città di Ser-
geiew-Ponad, presso Mósca, era invaso 
da una fola considerevole di contadini 
venuti in òca'isioae ilei meronto. 

La platea scrosciò ni un tratto con 
frHO.isao «ijaventoso. Il tensore fu gene­
rale, le persone che Occupavano i pal­
chi fuggirono e molte furono schiac­
ciate 0 soffocate ,nei corridoi. 
• Non si conosca ancora 11 numero 
delle vittime. 

All'itero 
Vn andai',e tniffalore. 

Si è ora ricoaoiuto in un covo dì 
giuocatori, in Savoia, un abile truffatore 
0 greca. Quest'aoiao, che giuncava ter-

&a228ttmo iella CitU-
Esposizione. Gli oggetti continuano 

a venir presentati. 
SI raccofflHnda ni signori espositori 

a Voler sollecitare l'invio onde non ri­
tardare la crillocazione, ciò ohe porte­
rebbe un danno ed un lavora trtippo in 
premura. 

Per I' Esposizione Bovina. Il E. Mini­
stero d'Agiicollura, linluatria e Com­
mercio con dispaccio 24 andante ha sta­
bilito di accordare ; 

Una mediglìa d'oro per il miglior 
gruppo di bovini composto di almeno 
otto capi, e rappi'esentiinlì un aileva-
mento diretto »lio stesso scopo, 

Tre medaglie d'argento per il miglior 
toreìlo, giovenca e vacca esposti alla 
moatrn. 
' li R. Mini tero accorda anche un sus­

sidio in danaro. Li Oomraissione ordina­
trice si riserva quanto prima di pubbli-
cnre l'avviso col quale si determina iì 
ripirto della somma accordata. Pertanto 
gli allevatori ai «ffiettino a concorrere 
prima eh» aia chiusa l'iscrizione. 

Gli artisti di canta per la vicina sti-
gloue di S. Lur iizó, ci consta che tutti 
lìovranno troyarsi'su questa piazza per 
la sera del SÓspiranie. Ci oorre.obbligo 
a questo proposito di riparare per quanto 
sta in noi S<i una involontaria ommis- ' 
sione. Nella "fretta di dare il 12 corr. 
le primo esatte notizie sul valore arti­
stico dei cantanti, ci scordammo di ac­
cennare anche alla signorina Elvira 
Ercoli (prima doomi mezzo soprano) la 
quale possiamo assicurare ora per allora 
ohe sarà degna emula, nelii parte sua, 
degli altri artisti pritcipali. Basti il dire 
a sua ìode'oho per la ventura stagiona 
autunnale ba già scrittura par il teat.''o 
S. Carlo di Lisbona. 

Conorasso sooiafisla. Il congresso so­
cialista sì aprirà in Ritvenna il 6 del 
prossimo agosto. 'Verranno discussi i se­
guenti quesiti 1 Onstituziono defl .itiva 
dal partito;,formulazione del programma 
generala.e regolamento; linea pratica 
da seguirsi 

Il tempti. E dai con questi continui 
cambiamenti. 

Oggi il cielo è coperto da nubi. Por-
tunatiimente esse si limitano a star so­
spese nello spazio senza caderci addosso 
convenite in ucqua ed il caldo che f't 
manderà innanzi istessamente ìa oam--
pagoa. 

Qualche folata di vento fredda ci dà 
indizio esser caduta in qualche luogo la 
grandine. 

Deposito di denaro. L'amministr.izione 
della Casan dei depositi e prestiti in 
armonia, alla leggti per l'abolizione del 
00 '-IO forzoso, h(i, con rece.te circolare 
dlr-ttii nllu Intendenze di fiiiaoz'i, pre-
auritto ohe d'ora jn avanti i depositi in 
moneta d'oro e d argento debbano s»nza 
alcuna restrinzione, essere considerati 
ed inscritti fia quelli in numerario, e^ 
lirainando pure U clausola in forzi 'di 
cui ie inoneie depositate' si dovevano 
conservare e rrstitijire nella'Ioro identità. 

Ritiro ilei bifllielfi. Il ministro della 
finanze, d'accordo con la Corto dei 
Conti ha prescritto ai tesorieri provin-
ciali di perforare i bigìleiti che vengono 
per legge ritirati dnl cnr.<n legale onde 
ne aia resa impossibile 1' ulteriore cir-
colaziime, con avvertenza però che siano 
conservata intatte in ciascun biglietto 
quelle caratteristiche che possano farne 
constatare U legitiimiià da pirta della 
commiasione tecuica competente. 

Monellerie. Non sono niente affatto 
e«c!)uii»bill quei ragazzacci che ieri in 

Oiardioo grande davano ìa baia ad no 
vecchio prete di campagna; anzi sa­
rebbe desiderabile fibe una volta 0 l'ai 
tra capitasse loro qualche lezione ohe 
li facesse guarire dal mal vezzo di tor­
mentar il prossimo. 

.Societi liarruoohieri. bel Golletiario 
lattfra 0" per la lntterià_,d'ella, Società 
Parruoch.tert di Bologna qui venduto, 
hinno vinto lo óartells poitantl i N. 
8827 — 2 8 t e ; •',; ' ' ,"• 

I dsientori di ijueste là consegneranno 
a! sottoscrìtto pei' i! ritiro degli oggetti 
vinti. ,, ,, ,.. ,. 

Jl segretario Bisntti Leonai;ao . 

Igiène. Abhlaino rióevulo onopàsooli) 
intitolalo ìgimit ti eimaiiOM fisica 
dtllaMconda infnnìia. 

'L'Opuscolo pnbblioato dalia «Società 
Fraooese d'igiene » è stàio tradotto 
dal nostro coiiiprovinolale l'egregio me­
dico dottor Cioiluvnó D'Agostini tanto 
baiiemerlio pec lo pubblicazioni da lui 
fatte relative all'igiene del bunobini. 
• All' opuscolo, trovasi aggiunta un «p-

ppnd.'ce'di Ali-ssandra Dama» Le r</?*-
sioiìi del bambim. • 

Raocomaniiiaino a tutti i padri di fa­
miglia il libro utiìissmo, avviirî eido 
pni che esso sì vende a totale beneficio 
degli asili iiifantiìi della provincia di 
Udine e che costa U tenue Somma dì 
centesimi 60. 

Le Tasse. I poveri cittadini del regno 
d'Italia Sd godono un po'di libertà, 
qualche volta, pur troppo oalp-slata an­
che quella, sanno di pagarla car^ ab-
bastanza. 

Un povero diavolo inizia una nuova 
industria e supera' stentatamente ie 
mille difScolià che si presentano in 0-
gui priuoipio ; spende e spande senza 
ritegno per arrivare al punto di poter 
aVere uu utiie, Ed eccoti subito pronto 
l'agente dello tasse che esagerando in 
suo pi'O gli utili dell'industria la ag­
grava di una tassa enorme. 

II povero diavolo si scuoto, fa di tutto 
per venir liberato dall'artiglio dell'u-
gente tassatore, ma si trova sempre 
pili afferrato perchè le Commiasioni 
Mandamentali e Provinciali sono sem­
pre 0 quasi sempre disposte a farsi so­
stenitrici dtl fisco. 

Per nulla «un posso prétentiere di 
venir nominali comineajjatori II 

E su questo proposito, ci sembra una 
vera iminuralità ooiiferire croci e com­
mende ai presidenti delle commissioni 
per 1' appìicazìona deìle Imposte dirette, 
inenire non v'è Itallauo di cuore, il. 
quale non veda che la nostra róviua-
sono ie tasse eiiòrmi imposte. 

Se (lobbiamo pur troppo subirle ai 
meno non.si getti, in faccia al popola 
zuccone che fa le spese, anche l'ìiisuìto. 

Alia Ferriera. Coloro che visitano ie 
Ferriere fuori porta Cussignacco devono 
restar meravigliati a vedere in qu.ii molo 
viene lasciato il fosso che divide lo sti-
bilimenio dalla strada di circonvallazione. 

Non ai potrebbe otturare il fisso, le­
vare quell'erbaccia e fire uno stocco 
nato dt'Cente, tanto da far comprendere 
ohe l'opifiaio è costruito alle porte dì 
una città civile e non in mezzo a delle 
inospiti paludi. 

Speriamo, dì vedere esaudita la nostra 
preghiera. 

Il portone di Grazzano. I lavori di de­
molizione dei portone sono Quitì. Ora, 
si sta att'jiwndo il muro della oisa Ke-
chler dèmiiiita in parte pur allargare 
la via. Il nuovo muro di detta casa è 
quasi oiimpiul;o. 

Il iavoro pijrò sembra non soddisfare 
troppo ì cittadini che vedono il brutto 
effiito che fa all'occhio la- demolizione 
dal lato della piazza Garibjìdi. 

Bisognerà assolutamente col tempo 
abbattere parte della casa ohe chiude 
completumeute la vista delia piazza del 
Gran'. 

Decisione importante. La Corte d'ap­
pello di Venezia dichiarava con sen­
tenza di ieri che non può sussistere 
compiicità in bat}carotta semplice. 

Uomo brutale. lerisera in via G-ìovanni 
d' UJiue uu uomo levò le mani sopra 
uua donna che stava in di lui compa­
gnia e la percosse. 

Ancorché ìa donna abbia mille torti 
è sempre vile quell'uomo che la percuote. 

Ci dicono poi che quelli di ieri sera 
siano marito e moglie, già avvezzi a 
f,irsi di simili...,, carezze. 

Il marito'è certo 8. B.'e la moglie 
ha nome Anna. 

Auguriamo loro ohn la nubi si spaz­
zino dal loro orizzonte coniugale e pos­
sano tranquilli godere le sante gioie 
dal mairiinouio. 

In Trltunals 
Prooesso Cooeapieller. 0;,'gi alla Corte 

d'Appello di Roma si discute la causa 
contro Cocoapieller per sette diffama­
zioni. Compariranno alla Corte l'accu­

sato principale Goccapiellor e il Cardi­
nali ex-gerente dell'&o dev'operato. 

Cocoapieller è ora In carcere non 
solo per l'aifira delle minaocie ed in­
giurìe all'usciere e ai pretore, ma anche , 
per l'espiazione dei sei mesi di career;̂  
otti fu ooodinhaio por diffamazione 
dietro querela di Oe Mauro. 

Banlssìftueì I^r l'altro comparvero in* 
nanzt ..ila Pletora Urbai.à di' Milano li 
eig. doti. Francesco, Porro, assistente, 
all' Osservatorio Astronomico di Brera, 
ed il situar Dal Re Giuseppe, tenente 
(lèi reggimento dUavalleria Motitebejlo. 

il liott. Porro aveva rivolto al signor 
D,il Ke una rimostronzii, perchè questi , 
si era spinto innanzi alle persone che 
attendevàuo il loro lunio alla Tesoreria 
Provinciale ; m ebb.' in, risposta gli 
epìteti di itnhecilte e W(lfsci/(2u«fl. 
• Sporta quereli, il dottor Porro si 
sostituì parte civile, assistito dall'av­
vocato Giacinto Lugramani di Cremona ; 
e li signor Dal Re fu condannato alla 
multa di lire 80," alla rifusione, dlle 
spese processuali, ed a L. 150 di in­
dennizzo alla pirte civile, la quale di-
chiaro all'udienza di aver deciso di de­
volvere a scopo di beneficenza ogni 
eveniuale assegnata dal pretore a ri-
saroiràenlo di danni. 

Benissimo) 

IJotajllsgra 
; Bernardino ha piantato l'amante, un 
avanzo della vecchia guardili. 

—7 Cornei — gli dice uii amico ~4-
l'hai abbandonata deaiiltìvamenie? 

— Ah, a' Intendo ; 0 che mi pigli per 
un bastofie della vecchiaia*! 

1 * * 

Ai bagni fra due belle donnine ; 
E un orrore! quei giovinastri hanno 

butjherellato la porta deilq -stanzino; 
è un'infmia. E-̂ si andrauiio ora a liur-
larsi dei nosirì difetti I. , 

— Parlate 1 e lagnatevi per voi.... Io 
non ho niènte a nascondere. 

Sciarada 
Vuoi di Marie esser seguace? 
Di coraggio arma il primier. 
Lascia il tempio della paca 
Va nel campo e fa il guerrier. 
11 tuo braccio arm i dell'a/Iro, 

, -, Ti ricopri dell'inlitf. ' 
Sii prudente ardito e scaltro. 
Tutto il mondo è in tuo poter. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
Cardin aie. 

Varietà 
Sessanta persane morta durante un 

uragano, li giorno 24 luglio un tremen­
do uragano ai scatenò nel Minesota me­
ridionale (Stato del Viaconsin, America 
del Nord). Rimarero uccìse 60 persone' 
100 altre furouo ferite. L' ur igano ro­
vesciò un treno ferroviario ; 34 passeg-
gieri furono gravemente feriti. 

Quaranta case .brucoiale. Telegrafano 
da Lotz che è scoppiato un incendio., 
in queìiii' fabbrica di panni. Ailmeniato 
da un vento furioso l'incetìdìò »i,este.ié 
rapidamente. Rimasero ìi^ceodiats 40 
case. , " ' , 

Gii scherzi del telefono. I giornslì ame­
ricani alibondauo di aneddoti su quelli, 
ohe sì potrebbero chiamare gli-scherzi-
0 gii equivoci dal telefono: l'.Electneai 
Worid, fra gli altri, racconta la storli 
seguente : 

Il colonnello Baggs nel recarsi al­
l' ufficio centrale dei telefoni di Wa­
shington, è tutto sorpreso di trovarsi di 
fronte ad una giovinetta. 

«Come,'signorina, grida egii, siete 
voi che tite il servizio deli'ufficio cen-
tralu? Ma allora voi avete dofuto rice­
vere l'altro giorno una salva d'ingiur.e 
che lanciai sul mio apparecchio. 

«io non ne so nulla, signore; ciò ci 
accade molto di frequente ; se fosse stato 
più preciso forse me ne ricorderei. 

« lilcco i f .tti, soggiunse il colonnello 
Baggs tutto confuso; io aveva chiesto 
di parlare al rieinrante Johnson, e dopo 
aver ricevuto l'AoKuo di regola, comau' 
deli da colazione. 

«lo sono il pastore della chiesa di 
B'ilbès, mi fu risposto; voi sbigliato. 

Ridomandai il ristoranti all'ufficio, 
ed aveva appena cominciato il mio menu, 
che udii la frase seguente : 

«Chiudete dunque la bocca a questo 
affamato, e fatemi parlare al mio amico 
Bìlea. 

Dopo un nuovo appello, mi trovai la 
comunicazione con un avvocato ; fi lal-
mnnte, l'ufficio mi domandò di voler 
dire psattimenio ciò che desideravo, e 
di non importunare senza motivo tutti 
gli abbonati della città. Allora, signorina, 



IL FRIULI 

mi scappò la pitjiensa, e finii por dirvi 
Clio m'avresie fatln pi icore, se foste 
anila'a a fiire un giro in Florida, voi, 
il vo-tro uCiicla e i vostri tek'fonì. 

«Mi ricordo infitti qunsto iiioiilfiiit», 
rispose la giovinetta al povero tìnggs, 
MA nnn avete a far scuse; ò nssoluta-
mente null:i. Simili rcciiininazioni ai ar­
rivano tutti i giorni a noi vi slamo 
abituati. 

Un gran ponte. I francesi non hanno 
rinuuKiaio utie ideo di invadere l'luglill-
terra. 

Uiispinti sotterra, d'onda per la via 
dell>' talpe vo'evano pniii'lrnra nel Rpgno 
Unito,, uieili.inte il tunnel sotto lu Manica, 
ad aso lianiio avuto un'ultra pensata. 

Il depulato Aciiard ha elabnrata il 
progetto d'un punte tubuliirc, ohe d;il 
capo Grisiicz niett"reblie a Folkestone. 

Tie.iiaaei ciniomeiri di ponte ; una 
mi» TI:! I 

Si trulterebbi di passare dilla Francia 
in liighilterr.i uoii più di sotto,- ma di 
Biipra l'acqua, aizi qu'isi per l'alia, ve­
duto che li ponte duvrebbe cssi-ro d' un 
aitoKZu tale da non iinjiedire il cammino 
dello più gr-iudi navi, neppure nei mo­
menti delle più lille maron. 

C'è da scommettere che gì'Inglesi 
tra il disopra e il dUutto seguiteranno 
a prefi'rlre il semplico passaggio per 
acqua. V acqua pur loro è la più solld-i 
base della grandezza e del a funuiia e 
ci vanno ii'ipra come i francesi cammi­
nano sui plancher des vachrì ! 

Una.inaugurazione andata a male. A 
Savona l'luuugur.'izione dxlla Sucielfl 
Ciittullci veuiio fatti con un corteo di 
podio persone e con un banchetto di 
cinq'iaiita coperti. 

Fiasco completo: la banda cattolica 
genovese è stit^i fischiata dui popolo 
che chiedeva invece l'inno di Garibaldi. 

Furs» pel diipetio della mala riusciti, 
i clericali provocarono, e no nacque 
una rÌ9i,a in cui i rugiadosi lo hanno 
prese. 

Una leonessa in lotteria. Anche questa 
è accaduta in Francia e pivoisanii'iito 
a ChiiloiiS, dove, giniai sono, il direttore 
del serriiglio Hezon, non sapendo qu îi 
nuova attrattiva dare allo spettiicolo, 
ha messo in lotteria una leonessa, la 
tenibile Sultana, il vincitore fu certo 
P..cciiud, impiegato alle poste, il qunle 
non doveva far altro elle entrare nella 
gabbia della fiera e pivndersel.i. Srilli 
"e convulsioni della signora Paooaud. 
Finalmente tutto si accomodò, n il signor 
Paccaud ebbe invece un lioncello di 
cinque mesi, di cui ildirottnre del mtis"o 
tìisvio gli sborsò subito 200 franchi. 
Kia p ù impiccio faro una lotteria di 200 
franchi, poiché in ogni ciiso, non e.ippianio 
qualo spettatore avrebbe ritirata la 
vincita. 

Dono generoso. I fratelli Giuliano di 
Pi.'ierolo hanno regalato duecentomila 
lire all'ospizio degli Anigianidli di Tu­
rino istituendovi nove posti fra giovani 
poveri. 

Noi vorremmo che i fratelli Giuliano 
trovassero multi imitatori. 

La fine del celebre nuotatore Webb. 
Il capuano Webb aveva scommesso di 
passare a naoto il Niiigara, proprio 
sotto la famosa cascata. La posta era 
di 10,000 dollari. 

Una qu;intilà straordinaria di curiosi 
«ransi martelli u. s, recati ad assistere 
(dalle rive all'audacissimo tont^itivo. 

WebbgettOMsi nell'acqua proprio sotto 
la cascata del fiume nel puntò più pe­
ricoloso. Venne ben presto a gilla e 
oli repassò oon suticesso la prima rapida. 
Ma iinprovvìsametiLe fu attratto da un 
goi'go spaventevole e cacciato a fondo. 

PIÙ voile gli s^pettalori lo videro ri­
comparire a g.ill.i ; Webb lottava di­
speratamente per la vit>. Alfine, per­
dute le forze, scompariva por sempre 
agli occhi di tanle migliaia di persone, 
che si'guivaiio con siraoidinaria ansii-là 
quella scena. 

Webb era il più fimoso nuotatore 
• del mondo. Nel 1Ì375 aveva oltrepassato 

il canaio della Manica, 

Sciopero americano. Uno sciopero che 
producj uu io .o rmo periurbaziono in 
America è quello degli impiegati delle 
linee telegrafiche di iVuova Jnrk, Chi­
cago, Washington, Iluston, Filadelfia ed 
altre grandi città. 

Per conoertaiai gli impiegati non 
hanno avuto bisogno di metìing; di-
scussTO col telegrafo, si sono madsi di 
accordo, e lutti allo stesso minuto hanno 
disertato i loro (ipparecchi, 

E^si diimandano un aumento di sala­
rio ed una diminuzione delle oro di la­
voro, 

^ I direttori delle diverse Compagnie 
— agli .Stati Ui.iti il telegrato non è 
come la maggior parte degli Stati eu­
ropei, proprietà dello Siato — si sono 
riuniti d.l Cinto loio, e si sono risoli! 
di resistere alle esigenze degli iinpie-

- g'iti. 
Es«i hanno installato degli operii im­

provvisati ed i di.«pucci sono trasmessi 
alla bull' e meglio. 

Tutto fa credere che, grazio a que­
sto misure, gli scioperami fluiranno por 
cedere, 

L'etichetta della Corte d'Inghilterra. 
É sempre cosi sever.i ehe pel p tssato. 

Ecco le istruzioni scritte sul rovescio 
delie lettere d'invio :id //nr majesiy' s 
drciwing motns : 

« Por ordine della wgina, lo signore 
che si preseiiicrnni.o al ricevimento, 
dovranno essera in teletta di corte, col 
manto e la coda ; porteiBnno un'accon-
cì'itura di piume molto apparente; le 
piume Saranno bianche o di color chia­
ro ; la piume nere saranno tidler;ite in 
caso di gran luilu; i guanti saranno di 
pelle biai.ca ; la vesie sar i scollacciata; 
la vesto chiusa non sarà ammessa che 
con permesso della regina, la quale non 
acconb'rà il permesso che su certificato 
dei modici. » 

notiziario 
Vita nomina. 

L'on. Z'nurdi'lli fu nominato commis­
sario della statistica giudiziaria del Ue-
gno. 

SI e fio sono fralellil 
Un giornale di Roma smentisce la 

notizia, data ieri da un'altro giornale 
della capitale, che il ministro Oenala 
siasi recato a Firenze per la quesiione 
ferroviaria, — il viaggio del ministro 
dei lavori pubblici ebbe ragioui pura­
mente private. 

Grosso, manovri. 
Furono delegati ad assistere alle ma­

novro delle truppe francesi il generale 
Culli e colonnello San Mnrlinn: alle 
manovre ted'scho il generale Guidetti 
e il colonnello Ungler. 

Sarebbe ora. 
Fra giorni verrà sottoposto al Con­

siglio di Stato il regolamento della legge 
sulla cassa d'assicurazione in caso d'in­
fortunio nel lavoro. Appo» i sarà appro­
vato questo regolamento verranno pub­
blicale le tariffe, volendo il mlnisiro 
Doni procedere sollecitamente. Il Co­
mitato esecutivo della Cissa di Rispar­
mia di Milano sottoporrà il regolamento 
interno alla prima adunanza, 

Bunna nuova. 
L'Ossenalore Rnmuno pubblica un ar­

ticolo sui rapporti fra la Prussia e il 
Valicano. 

Il giornale ufficioso dichiara che il 
Vaticano non può fire concessioni spe-
cialì. Non 6 possibile risolvere la .situa­
zione, se non con mutue e compiete 
concessioni, non con concessioni par­
ziali come fece la Prussia. 

L'articolo dell'O.iscrralorc untuoso 
nella forma, ma intransigento nella so­
stanzi, lascia l'impressiono che i ne­
goziati fra la Prussia o il Vaticano 
sieno stati assolutamente rotti. 

i ' on. Dcprelis. 
L'on. Deprelis arriverà domenica alle 

12 0 46. Egli si tratterrà alla capitelo 
alcuni giorni, 

L'on. Bini. 
Oli elettori del 111 Collegio di To,rinn 

(Avigliana) ofibr.sero un banchetto al 
raini.ì.ro Berti. 11 bancheito .si terrà ai 
3 di setlembra a Cordova. Il inioistro 
vi pronunzierà un discorso. L'on. iterti 
poi accompagnerà il Re all'inaugura­
zione del Congresso Regionale di Lodi 
cho ha luogo il giorno 8 settembre. 

Molo socialisla. 
Vienna 26. Continuano le perquisi­

zioni 0 gli arresii di socialisti nella 
Moravia, Ieri la gendarmeria di Scho-
oroberg acoperse il luogo di riunio e 
dei socialisti in un boschetto attiguo ad 
una osteria. Si rinvennero sparsi anche 
nella chiesa parrocchiale scritti rivolu­
zionari ed anarchici. Regna grande agi-
tazinno fra gli operai delle f bbriche. 

Uno d'gli arrestati, vecchio e pailro 
di famigli 1, dopo aver confessato tentò 
di suicidaasi. 

Se il moto socialista dovesse assu­
mere maggiori pniporzionì, la guarni­
gione di Sclioenberg non si recherà 
quest'iinuo alle manovre. 

Ultima_ Posta 
;( Cholera 

Londra 86, Il Timi'S crede ohe il go­
verno voglia ritirare le truppe dal­
l'ligilto, Ijiasima questa misura. 

Collanlinopoli 26, La Quarantena per 
lo provenienza dall' lUgitiu fu elevata a 
20 giorni, 

Alfsmniltia 2S, Ieri sono morti di 
colora al Cairo 3(35, Alessandria 2, 
'l'aiitah 30, Monif 15, nei diversi vil­
leggi dalla provincia di Caliobieh 167 ; 
13 saldati inglesi sono morti. L'epide­
mia accenna iu generale a diminuzione. 

Londra 26, L' ultimo dispaccio uffi­
ciala dall'lilgitto, portante la data di 
mezzanotte di ieri, dà 556 morti di co­
lera al Cairo; a Oliezeh e a Scirbin 120; 
a Mellah 4 6 ; a 'l'antih 16; ad Ales­
sandria si sarebbe verificato un casrr a 
parecchi Ciisl nelle truppe Inglesi di 
presidio, 

Londra 26. Malgrado - la confusione 
che regna in ogni, chissà di funzionari 
8 i coi filili fra la plebe a 1 Itoldati dei 
cordoni sanitari, le condiMoni della città 
di Cairo sono alquanto ttiigllor'ute. 

IlConsiglio sanitario spiega uri!! grande 
attività; esso dispone ora di.circa 8000 
operai, per l'esecuzione delie misure 
più urgenti. 

il Kediva voleva rimanere a Cairo 
aucoi'a qualche giorno ; ma fu costretto 
dai medici a pariire. 

tìon si fa lunncl 
La maggioranza della commissione pel 

tunnel sotto la Manica avendo opinato 
che il Parianienlo iie ricusassi! l'appro. 
vazione, Gladstone appoggiò queste con­
clusioni e la Camera le approvò. 

Per un matrimonio 

Vienna 26, ÀI matrimonio della prin­
cipessa Zoika del Montenegro col pria-
cipe Karageurgevich, un generale russo 
rappresenterà lo Czar. 

(In fratricida 
Nizza 26, Un tal Bessi, abitante a 

Villafranca, uccisa ieri sua sorella, 
VH incendi» 

Telegr.ifmo da Costantinopoli cho la 
città di Hid.ichi, nella provincia di Si-
was, fu distrutta da un'incendio. Sei­
mila armaiii sono riinasti senza tolto. 

Il secondo canaio di Suez. 
Londra 26. Si assicura che Lesaeps 

ubbia dichiarato che, la Società possiede 
terreno sufUcieiite per poter costruire 
il secondo Canale. Perciò non le occorro 
alcuna altra concessione da parto del 
governo egiziiiiio. Il secondo Canale sarà 
compiuto uel 1886. 

— Telegrafano da New-York, cho sai 
fiume Pota pasco si sfasciò un ponte 
carico di persone, iu una gita di piacere 
per Baltimora, che aspettavano l'arrivo 
del piroscafo. Perirono annegati settanta 
individui. 

Telegrammi 
Fraiicnìn. 

Parigi 26. Il medico Vulpian ,s-raen-
tiace l'avvelenamento del sig. Chambord. 

L'I memoria che sarà pruai>ntata al 
consiglio di amministrazione del Canale 
dì Suez Olicela a 125 milioni i lavori 
pel secondo canale. 

Parigi 26. Il consiglio mnnicipnlo di 
Parigi respinse non voti 60 contro 13 
il progetto per il prestito di 220 milioni. 

Parigi 26. Il governo d'Aunam proibì 
ai missionari Cattolici di coini:nicara 
con l'estero. 

/Istierico. 
Buenos Ayres 26. La camera respiiiso 

il progetto p r l'insegnamento religioso. 
Avvennero grandi inondazioai con 

considerevoli danni. 
Nuova York 26. Provoniento da Na­

poli è arrivato il vaporo Alesia della 
compagnia Fabro. 

Londra 26. Un telegramma di Hong 
Kong dice che Boiiet si avanza verso 
Sanuiai capitanando 3500 uomini, ap­
poggialo, da sette cuniioniero. 

AMea, 
Taniatava 26, I Francesi hanno re­

spinto nuovi att'icchi degli Hovas. Le 
navi inglesi Dragon a Dnjiid sono par. 
tìte per ignota destinazione. 

IlemorialsjLei privati 
SliiiucATO g>isit.i.A MRTA 

Milano, 26 lufilio. 
Gli affari si mantengono nelle stossa 

condizioni dei glnmi scorsi. 
Continua sempre la soliti piccola cnr-

roitezza di trunsaziuni, nfl-itente so­
pratutto la greggio, ed i prezzi riman­
gono stazionari. 

Nella relazione del mercato d'ieri, 
dovH si parla delle vendita di alcune 
grosse partite greggie di merito titolo 
14,16 capi finnodiili, a consegna, alla 
partita di L. 36 circa, leggasi invece 
L. 56 circa. 

Vahitt. 
Vtal da 30 franchi it ao,— < —.—; Bin-

ootaou aiutrIaclM ila 310.73 a SII,- '; Ftorlol 
Bustrlachl d'ardontn ds -—,-.- a —,—, 

Banca Veneta 1 .gtinnalo d.t 1781. — Società 
Coalr. Von. 1. gena, da — a — 

FUlKNZK, 26 loglio. 
Napoloonl d'oro 20, ;: Londra a.'S.OS 

liVanniie 00.93 Asioai i'abaccbi ; Banca 
Naaioasle —, Forrovie MQrld.(coD,) -«,— 
Hauca ToKana —,—; Crallfo ItalUno Mo 
i'iliaFa --,— Bendits iuljaua 8D,0j— 

PA.mOt, 26 luglio, 
BeniilU 8 0)0 79.0^1 lieniKta G 0[o 100,15 

nanilita italiatia 80 00; Ferrovie I,omb, ~,-~ 
Femvlo Vittorio liininuele —.—; Ferrovia 
Romano —,— OMillgaiionl ; Londra. 
io 30 —I Italia l,i3 ;InglMa 90. 8.|4 Itondita 
•l'uria 10.47. 

BERLINO, 20 luglio, 
Mohfllaro oOQ.&O Aiisirìoclio 552:50 Lou-

bardo 370.;— Italiane 00.00 
LOSDBA,25 luglio. 

Inglese 09. 3i4 ;(taiiaao 88,7i8; Spsgnuolo 
—.—[; Turco —.—[, 

VIENNA, 20 loglio. 
Mohillara 208.-.; Lomlianlo 150fiO; Ferrovia 

Stato SSJIIO Hanca Nan'onale 837.—; Napo­
leoni d'oro 0 liO Cambio Parlai i7 42 ; Cam­
bio Londra 119.75; Austrìaca 70.0U 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA, 27 luglio. 
Rendita anstriaca (cartai 78tl0 Id. autr. (arg.) 
70 CO Id. auat, (oro) 00,35 Londra It9,il0 
Nap, 9.60.—i 

MILANO, 27 Ingllo 
Baodiut italiana —.—; muli 89 80 
Napoleoni d'oro . . „ —.— 

PAttlQI, 27 luglio. 
Cblusnra della sera Rend. te. 89.90. 

Proprietà della l'ipi'grafia M. BARnosoo 
AuoDSTo PtJKASANTA, direttore respoas 

Guerra alle mosche 
presso il Negozio di terraglie e vetrerie 

Ci. A. TO.'VI.\lf<;0.ft.O 
In MercAtovcRchio 

trovasi uu assortimento di 

PIGÌ;I1-.1I()S(;HE 
di vetro a sistema perfezionato 

a lire 0.65 0.85 1.20. 

Ne) vecchio e conosciuto deposito 6'pi!-
ciolo assortimento completo delle origi­
nali macchine modelli ultimissimi, 

macchina tripla, 

Occhielli sopragitto Ricami) 
macchine da calze. 

Officina unica nel Friuli per riparazion 
Il cambi. 

G. Raldnii 
Via Aquiloia. 

In Pordenone reoapilo pro-sso il signor 
Luigi Bortollni, negoziauio iu chiuca-
glierie. 

BBaOZZO B' OTTICA 

GIACOMO DE LORENZI 
V U MuilCATOVECCIllO 

VmXK CDIXB 
•t_3i)mp!oto a.i-sortimento di occhiali, 

stringiuaai, oggetti' ottici ed ìiiorenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retificiiti e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet­
triche, pile di pili sistemi; campanelli elet-
trioi, tasli, ìlio e tutto l'occorrente per 
sonerie elettriche, unsumenilo anche la 
collucaziooc in opera, 

PBEZSI MÒDÌOISBIMI 

l'tM^ei moderimi articoli si assume (jua-
lunque riparatura. 

ni 

DISPACCI DI B O R S A 
VENEZIA, 20 luglio. 

Rendita «od. 1 gennaio 87.78 ali 87 9if, Id. «od 
1 luglio 83.05 a 90.10. Londra 8 mesi 24.88 
a 25.04 Francese a vinta 00,70 a 100. 

IN PIAXÌEA V. G. : 

Gli ex locali della Banca Popolare 
Friulana. 

?B&:sE&Li mu&. 

Per chi cerea aMtazione 
D'affittarsi l'intero appartummilo po­

sto ut primo piiuio sopra il Caffè Co­
razza, nonché l 'altre posto al piano 
terso. 

Por trattative rivolgersi all'aramini-
striizione del giornale ]l Friuli in via 
della Prefettura u. 6. 

Agricoltori leggete II! 
È arrivala la semente di Tri­

foglio incarnato (Erba rossa\ 
seme seusciuto, netto egaran­
tito dal grongo (Voli). 

Per commissioni a Udine ri­
volgersi ad A. Puramnta e C* 
via dolila Prefettura n. 6. 

Da non temersi concorrenza 
Servizio da tavola in cristallo finissimo 
di Ilocmia: 

Per 6 persona (32 Pezai) Lire 20 OO 
» 12 » (64 Pezzi) s 89.00 

Servizio da tavola in terraglia finissima 
di Prussia marca Villeroy et Boch): 

Per e persone (38 Pezzi) da L. 19.00 
a L. 23.00, 

Per 12 persone (75 Pezzi) da L. 36.00 
a L. 4ii.00. 

Assortimento Servizi da Toilette a prezzi 
discreti. 

Rivolgersi alta dina Emanuele Hook» 

MEiiCATOVECCHlO 

PER m ElLOGHI 
Polvere conservatrice del vino 

DI 

Questa polvore, I» di cui efficacia è 
oramai generalmente riconosciuta, costa 
pochissimo, uon altera il vino, ò di fa­
cile adoperatura e riunisce in sé tutte 
le buono qualiià per essere preferita a 
tante altre posto in commercio. 

Una scatola di iiOO grammi costa lire 
3.00 — por più scatole L. 8.76. 

UDÌCO deposito in Udine 
alla Farmacia Reale Antonio Filippuzzi. 

Per la prossima Esposizione Pro­
vinciale di Vini e Lipori : 

Orando assortimento di Bottiglie nere 
della rinomata Fabbrloa Siemens. 

Prezzi oonvenlentlosimi. 
involgersi aUa Ditta 

MEIICATOVECCHIO 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Moi-caiovecchio — UDME 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
mercialo L. 8,50 

1 dotta id. id. con inteslatura 
a stampa ' » 5,50 

1000 Enveloppes commerciali 
giapponesi » 5.— 

1000 detti coti Intestazione a 
stampa » 8.— 

Letti re tli porto per l'interno e per 
r estero. — Dichiarazioni doganali 
— Citazioni per biglietto. 

<(lrarlo della Ferrovia 
Parieaso Arrivi 
DA UUIKB . A VENEZIA 

oro 1.48 antìiQ, misto i ore 7.21 antlm. 
n 6.10 antim. omnibus „ 9.43 antita. 
„ 9.R0 antim, accoloro ! ^ 1,90 pom, 
A 4.4H pitm. omnilius | ^ 0.16 pota. 
„ a.23 |iom. diretto | , 11.35 pom. 
HA VHNUZÌA ( A Uoitilt 

ore 4.60 an'ÌTi. li irato ! ore 7.87 anttm. 
àM autim. oinnib. 0.56 antim. 
'Ji.lH |)OID< ., accol. R.53 pom. 

» 4.— pom. omnib. ».ÌÌU pom. 
if «,— fjDin. misto 1» ÌJ.U] anlim. 

JJA iìblt^ii 
oro 6.— aiit, 
„ TAO aot, 
„ 10.36 aot. 
„ 6.20 pom. 
M O.OQ pom.. 

omuib. 
dirotto 
omnib. 
omtifb. 
omnibi 

I ore 8M ant. 
I n 9.42 attt. 

q 1.68 pom. 
q 9.16 pom. 

i „ 13.2B ftnt. 
DA roNTEBBA 

oro 2.30 ant. 
„ U.2S ant. 
, 1.33 pom. 
„ B,— pom. 
„ 0.35 pom. 

omnib. 
omolb. 
omnib. 
omnib. 
dirotto 

A UUINE 
ore 4.G6 ant. 

, 9.10 ant 
, 4.16 pom. 
„ 7.40 pom. 
„ 3.20 poni. 

UÀ uuiNa 
oro 7.G4 ant. 

, 6.01 pom. 
„ 8.47 pom. 
„ 11.60 ant. 

omnib. 
' aocel. 

omnib. 
minto 

A TKIIisTlll 
ora 11.30 ant. 

. 0.^0 pom. 
, 12.66 ant. 
„ 7.88 ant. 

DA TKlKaTB 
oro 9.— pom. 

, e.au ant. 
, O.OIi ant. 
, 6.06 pom. 

misto 
accel. 
onuiib. 
omnib. 

A UPIN'B"" 

oro 1.11 ant, 
„ 9,27 aat, 
„ 1,05 pom. 
, 8.08 jpos). 



'^'ÌÌj-:WMlWhl 

III 
•4 « i 

ÌM. 

ifflf^l^gilìiaì sFInèP^n^ all' ufficiò d'amministrazióne del giornal© JjL...Mriuli 
:%':••".'•:'•.•; •>;̂ ,,.'̂ -:.-J.v.'-''XJ<iine';«- Vìa'::della:.:^refotÌu|^,,.N. 6̂ ^ :•'••":.;•;:, 

i t tU 
•ig'iCTCi' 

; .RivehilUoi'i.iln Bi l I r tOiv t l ibHi Angelo, Cpmèlli_,PrtnM!f(!'o,''AiiitpbjQ' 
j;RòÌ!itóttì j (filppnìijili (tirtWBWit. *J;*(,i ' • i« <'*i ; F r t 'S Ì i r t i i ' ' t i ' | a l ^ J l Ì , ' | ' ^ i 

| | ( | i i^l i j i l ( | j , . ! ; ^ | i Ìov i6f ,<|^^j»^!,,^;Rrlll)ltìviiz j ^ ^ ^ Pro(ìnin(f/ìn* 
;|l^"'r|,;j:;;:|ÌJ(|ji|i<l|j:;;Slfii)i(iil(ente'Cb iSBrb»,: Jfià' • :Miiraa|ft|, .n/.; 3,'>,C «un 

,nv'6,'«.yiii,:;:tuttó;:l»;pi'lii?i|>a|i>^MÌ|ii« •;: 

. l i ' N s i i è a l l e facile iéjl^rgnownle'creiltìlM JàppoHitlìH cKholpi'efèntiamo.qUMtOpp'epBra^^^^^ 
laboratorio.' J^-,'DopiiiantilBfig&ìiérié;tlttSiiirti;:(Jii COmiiletó succèsao,o «Jopd; d'isserà ' rijMtlrcktb; e; toUMò :oviÌjiqÌfe'([UBSÌO- nofWft, tÌBM|(li(i :à;<Ì|ical^sism*! 

; le Sii^iitm\CpKimfÌiléi¥éMiiJ Sikgàmia':M^^ fu og|étìó/ df a«i!iir'a)i, stùdt^ysi; c(iìmi«jr;#tót4; 'Ma-piitó ii^^ 
«llJyÓhjiiMijtol̂ ^̂ ^̂  ftt Jltìrej oggetto (li ii(i9tH:SliirtiBhde^p 

,tt|EQyjÈi\RAtC) llJiùStóyw^ tieiidetiiriiiìimteiVd lutili'npp!io«jiohi':ternnMtictW,! Fu fiiifrilcciUfe il, iiioiloper pottr.iivfi?' 
jm,n«i^irit3éià Jiijquàle.Àon:: Alfsi'aiitiì^ HoirArniòà/'Bflf; ìiifiitti; ii^ortrì ifiilti; ftin»(<i;?WfbWili ̂ srjilii'Splijàliil»^ 

;• ; v: Nstlwiw qùiiiili:clie;,i^^i»>|riyìi!^ 
mWiurlW un(̂ ; gol&'S,'pèridcro*fi'iHJfttìlMe,?lai%iplji^^^ ciiìa '((ÌKÌIÌII. (lltBttómeuls acquistula Uarnoi, P che nooiioscoiio per, 
•,Q î'aViiulle\nii!ilre' iiijircllé 'lU' fabbrica.- ' V •'••,•*•" ; >' ^'•'•''••£:£"•'r, ..s-.j,,rj • j-''.i:r'rt'*i ;••:"''.,':-ii-Lir/ •̂ •l'.i- ; •;;' 
T'';;,; ."IqiìUmVreVoliìaWo/lr'gtìafì^loiii ••ó̂  nelle; M|Bli«itle;d'ell|éi.i'«^i>fv(colioli«"; 
;|lè(r|y^h«)ì;LO(ìnii!Jpttra;ii|;!«il«l^^y!«'',e«tttói»tó ilp;|i;ii»(e!e<»,:;iiiilla: 
j^Méorrt^nì ere.'-li' pólla ÌiiiÌMpeiiNnb;'.l'e;'per'''liin'li>;è''Ì''':ttiVI<iVÌ 'itiirwici'it«'iiii''';.4t> ì(<tt!Ìf>(\«''>l,<>lâ ^̂ ^̂  
• ( t l c i l l t cn i i i Bit 1)11 taiitOi altro .uiili .«ppliisiiaioiii d i e n. stipcrliiin; iioiiiiiiiir6.,r- Uiiquiisti jwoiìii^ib^iVllì'tiì. (ìiilla iió^ 'tela rdi pWkWioi'i ^ feèilf, 
'ìéo(i(isfoi<8,nuaÌ8 sia il raO^'» An'ìiùlvìrftièVe»4r«li«e"tó «fcoline s iimi cBswremo niaiiUpuéeomiiiidiii 'C' 

/l'SBZzdtrt l(>;al:inetfe; ù ' à'robilo.lli: mazioV'iniiiroj t »<S«..rntiilo di: peiitiins.-a,5 ; L. L.'iA rointn •di'CSntimv \ó'i t i rnià\<ì'AÌ-XO 

riin^dio il quale potó ridòiÌBtìlìrtli(''prfmlak 'mia: Saltile già •tnijlq.ilepefìta. — S»ìav(/ewiĴ 'sswio:'lN*iCBNZO:MBBE(i*i,U. 

Coiiciiiij speciali per ogni q<>llivs2Ìone.\' V 
,,, Si)perl'ijSfHi,i,,̂  spp^ r̂tŝ fiiti azotati -.;, perfosfiili pot|is|ici— 

gùànb'Jomljiii'do >v ctìiifitWcoropteii psrféonmis?™^ l ;> 
Uùso «|larj[alo, di quo-itl .cnncijiii^y sHp'ué+àii-o, llit; Ĥ^ 

degli agi-Vcólioi'i. - ; l,à jpVovjf. ìiit,t'i nell'anno l;88,a; da- molili po?-
sirtenti del Ffiultdicdiì risultati ijesl splèndidi da siiberare di ràoitO-

• la•BSpeitatiViì^"::''-%-'i';:vy';;; ;''••',;• 'l''.: •• iS'.-i.^';*rv''; ••••;''' fi 

P^osìtói^potJaìpi'Ovlnqinfdfd Friuli UDINE.i/'^ 
;, Pgt.co^lnissiqni 'rivolgersi.! ^s\ signor A..PKttAS^M-l'A^ 

' ' " ' , • • • ' • ; • • ! - • - • ' • - : • ' . ' " ' • • ^ ' • \ j '('^'' - '•''•' -.-i 

A^YISflA.R/>::Wp,TOf«llS»yì»|flji«n.volume in 8°, prészo L. l.'SO; 

PARl:.)>'rlnclpi.tooricd-«|ijBPli;ierifaÌ|>rdl'1^Ì'<o-p^^ 
:. / ^<lliÌ4Sln{:an'?VolttWe»W'8*'gfiÌK^ 

.ISftflgtiifo lltógwMÌ9-ò74''tWb!^'^éSlòraté--Ii. »;5Ìiyr'' ' ; '' 

VITALE .• IIri''«'**ìjifiW»' ''l(i<«pjij»l'a: n;ni;:se|pito?al|B, Storia, di'.,, 
M(riroi/ijHc(tó,''tiB Vdliirae-ìSì-^Ijihe 376j Ii'''ii;'»S?'' • : ' 

^;;D'AG§ST(Nh::(l^9T:1870) B i c o r d i m i l i t a r i aei\à<rtti^i\ 
(iiis.volijjni ju.Dttsvo, di pagine 42S-B84, con 19. tavole te-; 
pografiohe in: litografia, X . 6 .00. - • ' : ' , ' : V; ,• i 

* ZORUrri; I"ocslo Olili»» Ci!. Invi l i te ; pubblieate sottO' gli an;-
.«ipici dfH'Accn(li!mìa;_dii Udine! due vòliijiii in,.otlavo,,.di:,pa;^inei,. 
XXXV-'ja'lrèSB,,. c'on p^efaiion^ o biógi'illììi,' noiicbé il ritratto 

; dèi spoeti) ili ifeiograflà'e, a^illBItji^iw''^ 

PER, LE. 

iliillllltiil 

étàbilimentoi! i'àrmaeeutii^ó 
ìildusìtrlttle: 

Par dqglis^ ,TécobÌ6,,distorsioni; delio gitiiiturt, iugrosaamenU fdel co r ' , 
doni, giiiiijie e delle glnodule, Por imòllette, ,vo)icieqni,i ciippiillottì,' pttiilin.o, 
formell^^ti^^dé, d ^ H ^ à ' ^ d W r^nl^tfipej malaliipi4i>,«li:qecbi,;.della!.gò'la. 

.e^'dtì'^ptìitijf ''••'.' -'•''.'.•';,"•' > -i S'S y.'V:-'.,;;-!;.:^'•.*;{;>;.,;.,>,»,•'•, . 
: '.• La:fpfesènte, apnoialitll è adottatili nei 8eggim.è;((ti ,d(|,£».vi(l,10ria;éaArti-*i:: 
glieria; pe r oriliiii) del R. MinislBrO' déUn':CuOri'a,''Cjii K.p;tii:ja^ 
9 i|i»ggiqiH878i;n; ai79,idiV!sìoriiGiivaIletìB, Soiione'll^bS'appi'gyato haliq,, 
E . Siuojè.dii Vetei'iiiiiriii-tti ItglatfWf,'JlOfleiio e l'iirma. • ' ':,":'.; 

lYeiidOsi: allViagrfeip 'prossd''T'iiiv(j(ìtOre' l » l e < p o A z l m ó n d , Chimico 
Farnii|iJìst)i|'MilauO| Via 'SoltBrinC^^ ìeìl'*al niiiiiUo presso .la g i^ , ifììr'uia'òia.i 
A«lil!Ì,'«<iil,Ì'qni\«J«lfc«.l.|,.:,'(Jof^ , . ' ' •• '" '•• ' ,• , '• ' : ' ' 

. , ^ l»W|J jaB»! Bottigliii eraMè',sèrvil»ije p6^..4.iCavalli^^U 
'•••"'̂  "•'" ' •''•'•*-.,^ ^ i i W ^ ^ : K 2 , .»• . ,'>,, S.&O . . 

. • • • ? . ; • • .:;-.' : , ' > j ; . ' . ••picóoJI ^.'v »" .' • 1 » »• ,» .— : 

,/••.•. .••;;.•,. " .MéniJ,j l»!i!i ; ;Bo*l»il . i ' • 
•••. ..^,,C0ÌJ«ìm8Ì()rtó,o.OTn,J'occorroiilo-rper'^r , ;-

MB.. La prosento spec ia i ; t à i ipos ta [ sotto la pniibilóHo della lÓBgijtii;; 
liane, poicliòtiionita, de i tniirqhio'df: privativa. Concelia d | L Règia MinisjBr.pJ 

• d'Agi'ioolWrii e .Xoronj j^ i* . , ' ;• ' •^.•, . - - i r s i J' '•; '• 

..Je' (lite.dtóÌ:;:CìtyiUl|c;«>;;|ÌÌf'l'.iÌ«l.,':,'. .;• 
!'̂ ff,•'I»«•'« •̂o f,<e!iii»li»'a!i»en»<s « e l i L n l t n r n t a r l o «Il i»j»c-

, ',<<iaillil.<t,,'.>ctcrl'»n^lé'' di>l :'ciiiÌ*iil«o -farm^Vf liii!À . A*.|i><IP,;>.M> 
Pl'clni,.": .;•••:«..'•' l.. ..•.•.:•'• '..S'':; •••'?•,'.'• \,.:i:.-"<c-^-,r^-''•:•••'-• 

Otiiróó rimedio, di facilo, ap'jilf̂ ajjnjje, ppr asoingaro le piaghe si-mplici, 
Bqnjfitinre é'orfpaccì, ep;a'r_̂ ^̂ ^̂  in genere, debolezza 
allS'roiii','goiifièzziì, ed acque alle giiinbe prodotte dal troppo; isivor?, ; f 

• i*rc|p:dcll!^,;,BJp|ÌìlBl<a:fc. ;»,#«,, • 

Per qviiaro qoptrtl&ziOni, esi^ro.jla firma a nlaiiò:.dèli'invonlqra, 

Deposito io UDINE presso la Furmtós .Bpssro ;e S à n d r i dietro U Duomo 

BRI£VejTATp:.pA:.S; É U E RB tì^rt'AtìA, ;^1TT0R10 EitóiUELp: 
;i i::' l^^tutiò Ci^clièippàìiiiiitiw tólìVrjjiiiiisnKi lirroMioiioqmliinrn^ 
stSgiòuo," si èfpeiiauto, inOdiiiiito aeinplioi cure idi; prqpariiti iissai lioli pei 
la loro eflléatìnj, S'iiigliiVe 'tutte,.quelle flncldèttov laijguorifdi stotnaco, ri; 
l«issame,iiti virili;/dqbìil*i20 « sciogHnrénti'corpàriil! n'Ciiì. si vn sojjgelli nei 
primi lepori di prlmiiVèrà. Aggimigàsi à ,tutlo"ciq che i medesimi iprlepfl,,. 
rati agirono dirrtlaroénte sullatcirOolaiioìie del-saiijjue.depuriind.o.^ 
st'inovéiioso dagli elementi pt«rqg«neivó'd(itiilto ciò che noij è cpijseritnnen • 
ad uri Mgdliire ipqyinienlp,nfli;,aimstoinosi dei vasi; aaiignigni. Lo;; rWlir.r 
[«Reiitive più «cèlle, dalla Sfilsiipnrigiia alla, Ciiia i:baniip..quM(q. pi'iVilegìà 
'e.'eiiragpunin di' lilivl sali,' àvieciaid» dello cireo'sta'DzCjSiiggèriti, dìillit 
scienza e dHlltesSrieniii,'si.perviene ad otlèìiert 
ipletamente)rìstaliilifeinó * tórtificdiio, l'orgahisiiib; ' ' . , 
': ' Il sLslema., di'/preparazione" rimi ; lascia nulla a : deai(|èrare ed ili prezzò' 
minimo di tali^cure, sono arra bastante.di' fiducia oncictuiti, possano ci)rii • 
prondiTo quanto,poco.ci voglia piT rinascere a novella vita.: 
'/r -.(JilJe a''ciò-il suddetto Stilbilìtféntótièìlo'a pubblico 
le rino'nìiiiissime P n i v v r i p c d o r n i r I»«|ipl,.il non plus .ultra dei 
riineibl cóiitk la to99e;Vlq'̂ 'So|#iì«|̂ '|i%'; dl?«li«iii«,'e.fcrp«itai^^ 
l'-ùic'rojiinèmia, la elogisi; Ìe''(!8boi;-zzè • di ' s'ìoriiano; lo SelpopBpJ^aJt 
iiirùiafitlnKatò di, C'aloo o f e r r a , provvidenziale nelle racliitidi, 

-scrofole,'"tabe irifari(iÌe,èpile.ssÌ8rlo.:;8*.li^l»||».» d 'Aftele l>lai,«e«»j J'un 
suggerito ,dam. scienza nieilicai'ónti'tì'l»'; niàialtie: di pjtto'.brpiicbifi, ca;;, 
'tiiri-i,'pnèujnqriiti-i.èroriicUej.|''KllKlp:€à6»'ìiqliò\^ 
di"siòliiiioòfe l'iÉ/ttptt^lo/'iTairtaWiiidoi FIHpniilvgradeVétó riutrèJ 
.scanle-ebhindb purgativa. 
' " " C h i hil'è.'!perimei:^it|5,quqstespecin!iià; di esclusiva nostra preparazione 
non SI rileravl^lierii'cerlaineiHc,delle pori» piirqlH che noi spendiamo pei 

: raccomandarle.i Coi*iiflcaii medici cittadini: e. forestieri,. leUero; di> ringrazia •• 
niento por guurigioni aquisile, ailostnii di simpatia .e, cqranussloni innumó.: 
:reviili[.urSvaiio .elio la bohlà'ed ìntegritii dei nostri p'repiirati sono, iridìsou-,: 
tiyil'i''e teli da; oscurare ipersilid qualsiasi altro di indigèna osvrauiera.pro 

.venienza.' ••':.,;.;.',•>,.-•:•.:".'•::- ; . . . . " - - ''.'Vi''-' 
• UnUdiimajparolapfi signori che posseggono del; villo. 

•:•: .Èiooiiqsciùià'.ur/ji'cJ.'b?J6( la celebro ••«l,v<fre, €o««crva<rlcf-
:B«^|fa^X|niiil| 1,; si^jiói'i'proprietari saiiiin cliè cosa voglia dire jl pn.«Bdere, 
pa'ri-cóliièttolilri del.prezioso liquore e vedono coti pauri) avvicinarsi l'è:, 
pocàdoU'ebliuKizioneò della,ffrinentaziopc, :per lo quali il vino può aildnr 
giinslo so iioii si prendono solleciti provvediménti Uf Polvere conservatrice 
fluUijsiom''previiinq'quésti'peHèòli, ha'la .vifti'di'corisérviire il vino non 
BÌÌBrari.W¥'ì snoicomponèriti (alcool, aciiliti, inàteria colorai te, fragraiirii, eqo 
iS'JStiadì̂ Oi'a corae,-.pre.scrive l'apposita istruzione annesso alla soaioloi Guar.̂  
darsi-idaiìèidliti di Calcio più o meno .puri, e di massima giovila; che' s'' 
spacciano in coìninoiioiq, ll|,spl(iiq di,Calciò- diìpcf l̂ iSqlci nqniè'atio a dare 
i ri.snltiìli''c|iè da'^PóiiicrfilwìsorK?!^ ha:"dal'o,1iuqrà;;SÌcrtnK i sigriorii p : 
hologi "fi porsuàdìiriè'detlà'iiriporlaiiia'vit'al8,idiiqslèstq preparata che ,e eòi; 
Hò'scfiiiili''in provincia ed nnclie in vario pilVfi d'Italia'd'òridó ci pervengquO: 

:;'iiitipero '̂,ètfiriiiiìsaioni. • • :. ,;'.„ -i•?';,'-•,-';:", ;-."•'•" • ,' • ' . ' • ; ' ' ' , ' ' ' , ' 
''Uni:scàtola L, 3. Più sòstolo LV,2.7S. 

•"•:',:' C - A . I S ? a ? ' C 5 3 U E C K 3 : i ^ /'''•'•--•.',-

' , . y . ' - . TlÀiMEEOATOVEGOHIO-' ' ; • ' • 

i?3: • AS^oi'tiinento^carté^:staaipò) ed oggetti 
If /dfccaiicelleria. Legatpm^ 

pcp 

EME BACHI 
:: . Aj.BREZZI M Ò D I G I S S I M ; ! ! ' .• • 

presso la 

Cartoleria EBaràsGO 
:::,iHli::'IIÌfe|̂ tMll»!i!eèipliÌ«<'- • ' 

/|;K|»Ift»!AT«»«.|J.|ir.(l»V'l*W;. 

-DI-.- -GIACOMO" eOM^ES^A-ttó'^ 
a Santa tttqi^,: Via Giuseppa Mazzini, in Udins 

•' [/;.•'. V'ENBESl'-UNA: ' , ' 

Fàritó: aliméniaire ra^ t WtìM: 
Nomoro'sè oSpèriétize .prijtioate con.Boviqi d'ogni|etil, nel • 

l'alto inedio è basso Friuli, hui»ip"biniinqs8mentO,dirnost'rnt:<:Cl!e 
questa,.Farina si può.sonz'alti'a^ilarièrW.ir.iiiiglioi'o e.ipi.i ecòt 
litìiriicÒ'di tul l i gli alimenti iittì alla nUtì'1ziqneéd:iiigi;n»so,'(!onèRqt-

l'ii'pranlié'soi'preh'donii. Ila j)òi uria spefdiileimportiirizàpe'rl^^^^^^ 
: ziorio.dei vilel 111 Ei notorio òhe .tip'Viielló'pèll'iihha'ndòniirèii'latt'ó 
della .miidré.iloperlsca'iri'oii pocqi-bSIÌ'nsò:di<'qué.<til)^ 

,,è,)n!pedito..il,dop,eriniBDt6jiìBaiifri)ij?liorata'|Bnuti'lzione, e lo svi» 
.léppo deiròniiiiVièfprqgrèdiscè: rapidanifinto, : '.. ; , : . : . , , ; ' 
':, ; ,Li^ ;g , i :ande/r icerca clio'jsi : fa^^^^ 
^(nèroiltiieil: il cn'rb prezzò qiiVsl/poganpiapBcialin^^ 
'allevati, ' dèvoiiòdètèriftiiiai*etuiii'gliràllèvato,r):ad approfliUàriiB. 
Unii dallo, pròve dèi -reale merito, di qiiesta' Fni^iiio, è il subito 

: auménto del latte. uBllé .vacche e, la sua maggiore densità 
V) ' N B . ' fiecèriti esperienza hanno, inoltrò provato chasii'pre<ta; 
: con grande vantaggioiiaricboalla nutrizione;, dei;, suini, e ' p è r ì 
. giovani; animali : spéclaliqente,! è j i naa l i i nnu taz ione con. risultati 
..insuperabili, ' ' -
. ll.prezzoè-roitissim;».;Àgli acquireUti saranno impartite le 

stmzioni npcessariè porìrnao.. 

AiyflIOl'./l'IllOlll 1»! « ( l l f l^tiìr 

: ,Ev' FÓEi i iGGt .DIVERSI., 
;owK 
SOS TBIFOSt'IO'/Cóinw»©, j»™^ 

Seniè puro ò'gònuirio; gràuò'ben nntritb,'gèrarilitq'& 
, groiicoi', ' , •' ; ', " ' • • ",'•' : ' " ' ' ' • 

86, ,TB,II'«».«5.M»,|fn)nrn^*o'r .,-. , , . . - ' . - ; . . ' . :,, » 
ll'piu''|Jr?qope dei Trif. Si=seraina anche in Priràiiveì-ai' 

5 TltlV<IGlìÌIB!ladÌilia llìlu»c«,vcru l i u d l e l n u a ' 
, (sèiiia; pulito; . ,,.•:. . , .-,,,;,;;;;.'.,:.,.'.;.,;:;;,; .';.V,v: » 

, Mi;permettano i Sifjnori,-Agrioqltqr),d'.iusÌ9tBre;nBl rag.! 
: cqmiindiìr .loro, la. cqitiyaziqiie di qnest();'Ì'm,ifqgyo; che .(ioò 

; esitOia (•hi,;iriiarq,, il .Bsiljcllare, t^d-U,.|»ìù' i»ródM 
i ivo, d i . à«]iùl',;i i'<^riièinl finora conofii-iuti.sIrLtidinp,; 
costitùHcé njr:o(fiiiip',fo^!'ggiovchè còiisuiiintò'con. «lire; 

' èflié'g'raiiiitnJcee;;fOVuis'ce;uliiattè huOnissiniò'od uh burro 
pùi'è • buiiuò : 

Que,«!o 'Trifoglio nòb;;ò difficile; Dellà'scelto del ler_renq 
i e riesce bcini, in/tutti i'snqli. 
, : L,a inédesimi quidiin'iiii Culla costa L. 100 al quintale.; 
15 TBIVWiliiMO.Iiidlu» b l à u c o d i p rove» Ic i i r 

iqodlijji. 1 owio 

,60;—;^'K7p' 

;^._,-;,'!8;t.-; 

xa.,OI»ii4l«:»«e; ;»'4ft0.-^.»'4;25 
;QuB,sti,è iriuèdesiniq qui sopra descritto, raó originario 

d'Olapda, L»; vegetazióne lieè pei'ò molto più bassa.' 
lS-'rn'irO'«l.lOÌ'»d(>i<t'«rri>:nn»'ii<iì»d?AlMiko'>'4Q0..>.^ »i'4 25': 
:20 TÌIÉi'iÌ»«JÉ.««;'»lalÌi.;-id«Jll5!.Ni«l>Ì«l<! ,;•.'•'.ii • ,»,'SòO.—V 3.76-, 

, . » .laoi— 

4-ri: 

20 Klll l . i H c d l e a <> Spnisaa l.s qun l l t j i 
45 I/lll*l.>l<l<l/V « Kaiia Ueiiw ( p r u e c U n ) 

iìeme sguseiiitotpiaiitii por èécéllenzii (lèisùblircslonrèi. 
:iSp.^l'l|,liiV'*',fì'ij'tUI<ù:(»eiii,«B.,i»fM«e'iil»),,,., ^ '., > 
'" • L'u'iiica''-pianta 'o'liB'rrHl»ili':'alle''plVi"f«rU ' KI*-

e U è . — l'J proprio dei Ipae.si caldi,'e st'Sddiièhèiiis.-
simsJ:,a:terro sii-rili e gliiajoa'e. 

ir détto ;Semtì; col,Kosqio costauL.:70 circasalqninlale. 
m'tìtii'KTtef o "VXWfVVi^m! C'iiallUiM llaU< 

' , ; ' < ! w i i * ) _ ' . ' . " . ' . ; . - ^ ' i " . . ' • , ' . . , ' . . . . ; ' " , . • . _ , . . • • , . ' ' . . . . . , . 1 

Tutt i conóscono la arando !pro;duitiviliV;cli,quB.s,(q,^prq?.;' ' 
, ..ziq'so foraggiai, ni*,!.IMilittiese,lo,si'falcia fino.adiOt^ 
; '; all'èunq.;',. „,,.''.',;."• ' . ' • ; . , . • 

Sn'ecialilù in setnqpti.da.'Cèràiili.e; dii qrto garaii,titò.od a.'pifaMj'còni-; ; 
venienti. •':.::•'•'.'"''''-''^ •';•.•": •,-"':^ 

Catàlogò'.'illusirato'colla desicriziniiò di tut t i questi foràggi e' modi 'd i ' ; 
coltura-iVieiie spedilo gratis,'-dietro rìcliio,'*(a.' . 

Per le,commissioni nel,FRIULI si potrà Hvòlgvrsiìal sìg.r A a é » » * * , 
.p^rafiit^ftt^ Udfiie, yiddtita PrefèUw,an.:Q, 

&};A. t OJÌOÌ: 

«dina 18«3 — Tip. Marco Bwfdiuoo 


